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TERRITORIO
Stanziamento di un credito quadro di 14.0 mio franchi per l'attuazione 
a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 
2002-2006

1.
Obiettivo

Realizzato negli anni 1999-2000 con una spesa di 3.0 mio fr. la parte ticinese dell'itinerario ciclabile svizzero dal San Gottardo a Chiasso, con diramazione verso Ascona e verso la Mesolcina, ha rappresentato il primo passo verso la costituzione di una rete organica di percorsi ciclabili in grado di offrire sulle direttrici principali del Cantone un'infrastruttura attrattiva e sicura.

Si intende ora chiedere la concessione di un primo credito quadro di 14.0 mio di fr. per realizzare una seconda tappa: due nuovi itinerari nelle valli superiori (Valle Maggia e Valle di Blenio) e un intervento puntuale nel Sottoceneri (Ponte Diga di Melide). 

Con il recente Messaggio n. 5108, del 13 aprile 2001, inoltre questo Consiglio ha già chiesto di liberare un credito per l'attuazione di un altro percorso nel Sottoceneri: si tratta dell'itinerario Agno-Magliaso, parte integrante degli interventi postulati dal PTL.

2.
La rete degli itinerari ciclabili di importanza cantonale

2.1
Le finalità

Gli itinerari ciclabili servono ai turisti e alla popolazione, segnatamente alle famiglie, alle scuole e a gruppi di escursionisti, offrendo loro percorsi facili e sicuri, con attrattive paesaggistiche e culturali, adatti ad escursioni brevi, ma anche di una giornata o di più giorni.

Gli itinerari escursionistici di categoria nazionale e cantonale sono realizzati dal Cantone, quelli di categoria regionale dai Comuni, da Associazioni regionali o da altri enti.

Gli itinerari escursionistici non si rivolgono specialmente ai ciclisti sportivi, veloci e con biciclette da corsa, i quali usufruiscono della rete stradale ordinaria.

Per quanto possibile gli itinerari escursionistici favoriscono anche gli spostamenti quotidiani in bicicletta, come quelli per recarsi a scuola, al lavoro, per gli acquisti o altro.

2.2
I percorsi

Gli itinerari ciclistici, pianificati e curati dal Cantone sono i seguenti:

a)
Due itinerari di importanza nazionale

I percorsi degli itinerari nazionali sono oggetto della scheda di PD n. 12.27, di livello Dato acquisito:

N 3, Chiasso-San Gottardo-(Basilea), con diramazione da Gudo ad Ascona

N 6, Bellinzona-Lumino-(S. Bernardino-Coira)

b)
Quattro itinerari di importanza cantonale

I percorsi degli itinerari cantonali sono oggetto della scheda di PD n. 12.28, di livello Dato acquisito:

Valle Maggia:
da Locarno a Cavergno

Valle di Blenio:
da Biasca al Passo del Lucomagno

Luganese:
da Tesserete a Lugano e da Lugano a Ponte Tresa-Fornasette (-Luino)

Mendrisiotto:
da Chiasso a Stabio

e meglio come figura nello schema seguente:
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2.3
La configurazione tecnica e la segnaletica 

Per la realizzazione degli itinerari ciclabili si fa capo nella massima misura possibile a vie esistenti. L'infrastruttura per il tipo di utenza mirato non richiede uno standard tecnico elevato: di regola basta un campo stradale di 2.5 m di larghezza, se possibile pavimentato e con modeste pendenze.

Rilevanti sono per contro le condizioni di sicurezza richieste: traffico autoveicolare di poca intensità e a bassa velocità, assenza di ostacoli, di scalini, di binari o di curve troppo strette.

Il percorso non è riservato esclusivamente ai ciclisti ma, in generale, può essere condiviso con altri utenti: pedoni, cavalieri, veicoli agricoli, qualche volta anche autoveicoli. Su tratti sensibili paesaggisticamente o destinati anche a sentieri escursionistici o a percorsi equestri si rinuncia alla pavimentazione; ciò permette di superare anche i conflitti con gli obiettivi della protezione della natura.

I percorsi ciclabili escursionistici sono contraddistinti da una segnaletica ufficiale uniforme che porta, oltre alle indicazioni del percorso, delle salite e delle distanze, anche un logo nazionale. In punti strategici sono poste tavole di orientamento e di informazione.

2.4
I termini di realizzazione

Nel 1999-2000 sono stati realizzati gli interventi prioritari sugli itinerari svizzeri, tali da renderli subito interamente percorribili.

Successivi interventi di complemento sugli itinerari eseguiti e l'avvio della realizzazione degli itinerari d'importanza cantonale sono programmati a tappe in funzione dei benefici ottenibili, della sicurezza indispensabile e delle risorse disponibili.

In funzione dell'assegnazione del credito richiesto, si intende realizzare le opere pianificate con un ritmo continuo di ca. 2.0-3.0 mio fr. all'anno, sull'arco di circa 5 anni.

3.
Bilancio dei progetti già realizzati

Il percorso ciclabile svizzero è stato una realizzazione di grande successo. 

Con pochi interventi mirati, una segnaletica continua e uniforme, un'azione promozionale efficace sul piano nazionale e internazionale, l'opera ha attirato subito un gran numero di ciclisti ticinesi e da fuori Cantone.

Gli operatori turistici rilevano che l'escursionismo in bicicletta costituisce un settore emergente nell'offerta di soggiorni, determinando significative ricadute economiche. Grazie ad un'inchiesta svolta nel 2000 dalla Fondazione "Svizzera in bici" si è potuto appurare che, mediamente, un ciclista in vacanza spende 140.- franchi al giorno e un ciclista "giornaliero" ca. 25.- franchi. 

Nel 1999, in Svizzera, i ciclisti che hanno compiuto escursioni di un giorno sono stati 3.2 mio, percorrendo complessivamente 115 mio di km e spendendo ca. 80 mio di franchi. I turisti che compiono escursioni di più giorni sono stati 92'000, hanno prodotto ca. 330'000 pernottamenti e hanno determinato una ricaduta economica di 57 mio di franchi.

Anche altri interventi locali, sostenuti dal Cantone, si sono rivelati ben utilizzati. In particolare la costruzione, svoltasi in collaborazione con i Consorzi di depurazione delle acque, delle passerelle sulla Melezza a Tegna-Losone e sul Ticino a Claro-Gnosca ha aperto nuove possibilità di collegamento in bicicletta e a piedi nel comprensorio circostante e sono state molto apprezzate dalla popolazione.

4.
I contenuti e le modalità di attuazione della prossima tappa di realizzazioni

4.1
Le basi legali

Gli interventi sui percorsi ciclabili cantonali sono definiti e disciplinati nel principio dalla Legge sulle strade (LStr., art. 4); per la pianificazione dal Piano direttore (PD, schede 12.27 di Dato acquisito e 12.28 di Dato acquisito), dai Piani regolatori comunali o da un Piano generale (LStr., art. 11); per la realizzazione occorre disporre di progetti definitivi, ai sensi dell'art. 19 LStr. oppure, per le migliorie, vale quanto previsto dall'art. 39a LStr..

4.2
Le priorità realizzative

Per scegliere le opere da inserire in questo secondo pacchetto di interventi a favore della viabilità ciclistica sono stati considerati i seguenti criteri:

-
itinerari possibilmente continui, in modo da poter promuovere e usufruire interamente in tempi ridotti del prodotto;

-
eliminazione di punti pericolosi su tracciati già esistenti;

-
distribuzione regionale delle opere;

-
costo totale delle opere e risorse disponibili.

Si propone dunque la realizzazione dei seguenti percorsi:

a)
Valle Maggia da Locarno a Cavergno;

b)
Valle di Blenio da Biasca al Passo del Lucomagno;

c)
completazione della pista ciclabile lungo il Ponte Diga tra Melide e Bissone.

La realizzazione del collegamento ciclabile e pedonale tra Agno e Magliaso, parte dell'itinerario cantonale da Tesserete a Fornasette, è già stata inclusa nella recente richiesta di credito per il PTL (cfr. Messaggio n. 5108 del 13 aprile 2001 concernente un credito di 18'570'000 milioni di franchi per la progettazione delle opere prioritarie di prima fase del Piano regionale dei trasporti del Luganese).

4.3
Sommaria descrizione degli interventi

4.3.1
L'itinerario della Valle Maggia

L'itinerario della Valle Maggia è lungo complessivamente ca. 40 km, di cui 32 su percorsi esistenti ma da sistemare localmente, e 8 di vie da costruire ex-novo.

Il percorso parte dalla foce della Maggia, dove è collegato con la viabilità ciclabile urbana, sale sull'argine destro dal fiume fino alla passerella sulla Melezza a Tegna, realizzata nel 1997.

Poi, passando Tegna e Ponte Brolla, raggiunge il vecchio ponte di ferro della ferrovia valmaggina, in disuso da 50 anni, e si porta ad Avegno. Continua poi, sempre sul versante sinistro della valle, fino a Visletto lungo la strada cantonale, passando all'interno dei nuclei di Avegno, Maggia, Coglio, Giumaglio e Someo.

A Visletto attraversa il fiume Maggia, usando il ponte stradale e raggiunge Cevio, passando dalla Piazza e dalle Scuole medie; infine, con una passerella pedonale e ciclabile ripassa di nuovo sulla sponda sinistra del fiume e utilizzando la viabilità stradale esistente raggiunge Bignasco e poi Cavergno.

Il percorso della Valle Maggia comporta un onere di circa 10.5 mio franchi; esso è finanziariamente impegnativo perché su lunghi tratti non esiste altro collegamento che la strada cantonale e il vecchio sedime della ferrovia è stato a suo tempo utilizzato per allargare la strada. Occorre quindi procedere con opere nuove e costose.

I costi complessivi sono così strutturati:

	Tratto Locarno-Losone/Melezza

percorso senza necessità di interventi

sistemazioni di vie esistenti

nuove costruzioni

totale


	km 4.5

km 0.9

km 3.6

km --


	fr.
--

fr.
900'000.--

fr.
--


	fr.
900'000.--

	Tratto Tegna/Melezza-Avegno

percorso senza necessità di interventi

sistemazioni di vie esistenti

nuove costruzioni

totale
	km 5.7

km 4.1

km 0.8

km 0.8


	fr.
--

fr.
250'000.--

fr.
850'000.--


	fr.
1'100'000.--


	Tratto Avegno/Torbeccio-Cavergno

percorso senza necessità di interventi

sistemazioni di vie esistenti

nuove costruzioni

totale
	km 29.3

km 11.7

km 10.6

km 7.0


	fr.
--

fr.
1'500'000.--

fr.
7'000'000.--


	fr.
8'500'000.--

	Totale per l'itinerario completo
	km 39.5
	
	fr.
10'500'000.--


La segnaletica dell'itinerario richiede fr. 100'000.-- di spesa (compresi nel totale sopra esposto).

4.3.2
L'itinerario della Valle di Blenio

L'itinerario della Valle di Blenio è lungo complessivamente 46.5 km e corre tutto lungo strade esistenti da sistemare solo in pochi punti. Per questa ragione l'impegno finanziario complessivo risulta relativamente modesto.

Dal Passo del Lucomagno a Bigoria (sopra Camperio) si usa la strada cantonale. Per chi sale, qualora si riuscisse a garantire condizioni di sicurezza adeguate si potrà far capo alla vecchia strada cantonale in sponda sinistra. Invece nel senso discendente, percorso a maggiore velocità, si preferisce comunque indirizzare i ciclisti sulla nuova strada, perché la strada vecchia è sprovvista di parapetti e talvolta rimane cosparsa di sassi caduti dal pendio sovrastante. Valutazione dell'opportunità e dei costi per il ripristino della sicurezza per tutti gli utenti della vecchia strada non sono oggetto del presente Messaggio.

Da Bigoria a Camperio si usa nuovamente il vecchio percorso stradale, per rientrare ancora sulla strada cantonale e percorrerla fino al tornante per Piancabella. Qui si segue la strada consortile che scende a Largario e poi la strada cantonale secondaria per Ponto Valentino, Castro, Prugiasco e Comprovasco. Da Comprovasco al ponte di Dongio sul Brenno si usa la strada secondaria che transita davanti all'Ospedale e a Roccabella.

L'attraversamento del Brenno avviene sul ponte della strada cantonale. Da Dongio a Motto si percorrono strade di campagna (in parte da sistemare), poi si devia sulla strada cantonale di sponda destra per Ludiano e Semione fino al ponte di Loderio, che si attraversa per immettersi in seguito sulla strada secondaria della Buzza; ci si raccorda infine a Via Lucomagno e si giunge alla Stazione FFS di Biasca, meta finale dell'itinerario.

I costi di realizzazione sono così strutturati:

-
Sistemazione Lucomagno-Largario
fr.
200'000.--

-
Sistemazione Dongio-Motto
fr.
140'000.--

-
Sistemazione incrocio di Loderio
fr.
60'000.--

-
Segnaletica
fr.
100'000.--
Totale
fr.
500'000.--

4.3.3
La pista ciclabile sul Ponte diga di Melide

Per i ciclisti il tratto lungo il Ponte diga fra Melide e Bissone è purtroppo uno dei più pericolosi del Sottoceneri. Si propone dunque di intervenire creando a fianco della strada cantonale una pista ciclabile di 2.5 m, larghezza che permette l'incrocio di 2 biciclette nei due sensi. Per ottenere la pista ciclabile si usufruisce del marciapiede esistente, oggi largo 1.5 m, e lo si allarga verso l'esterno. Ai pedoni è dedicato il percorso, per loro più attrattivo, esistente a livello del lago; quando risalgono sul viadotto per passare sopra il canale per i battelli utilizzano il marciapiede che in quel tratto sarà opportunamente allargato a 3.0 m.

Questo tratto ha una lunghezza di ca. 1 km, di cui 200 m circa di viadotti e soprapassi.

I costi dell'intervento sono i seguenti:

-
Allargamento del marciapiede su terrapieno:
km 0.70
fr.
1'600'000.--

-
Allargamento del marciapiede su viadotto:
km 0.20
fr.
900'000.--

-
Allargamento del marciapiede su muri:
km 0.15
fr.
500'000.--


km 1.05
fr.
3'000'000.--

Nell'importo totale le spese di segnaletica incidono per ca. fr. 18'000.--.

4.3.4
Il percorso a lago tra Agno e Magliaso

Questo intervento è, come si è detto, oggetto del Messaggio n. 5108 del 13 aprile 2001. Per dare una visione d'insieme delle opere relative alle piste ciclabili riteniamo comunque utile descriverne le caratteristiche anche in questa sede.

Un tratto di strada cantonale oggi molto pericoloso da percorrere in bicicletta è quello tra il Vallone di Agno e i Vigotti di Magliaso. La strada è stretta, sinuosa, il traffico intensissimo e veloce.

Si è proposto dunque di realizzare un collegamento separato per pedoni e biciclette, posto in riva al lago, come da tempo sollecitato dalla Regione Malcantone, dall'Ente turistico e dai Comuni di Magliaso e di Agno.

Il nuovo percorso, lungo 2.2 km, comporta 390 m di viadotto e 1.8 km di nuova strada. 

La sua realizzazione, che richiede anche particolari accorgimenti tecnici per rispettare i valori naturalistici e paesaggistici esistenti lungo la riva del lago, costa complessivamente 3.8 mio fr.

4.4
Le procedure

4.4.1
I percorsi della Valle Maggia e della Valle di Blenio

I percorsi ciclabili cantonali, che ora si propone di realizzare, sono previsti nell'ambito del Piano Direttore cantonale (scheda 12.28 DA).

I loro progetti preliminari sono stati presentati in quell'ambito alle Autorità, alle associazioni e alla popolazione e i preventivi dei costi con il relativo piano di finanziamento sono stati in seguito discussi con le Commissioni dei trasporti e con i Comuni interessati, i quali hanno così avuto modo di esprimersi con conoscenza di causa.

Con decisione del Consiglio di Stato fondata sugli art. 7 a 11 LCT (Legge sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e di servizi di trasporto) i progetti dei percorsi ciclabili cantonali della Valle Maggia e della Valle di Blenio sono inseriti nel Piano cantonale dei trasporti e quindi integrati nel PD (schede oggetto 12.28.1 DA e 12.28.2 DA). Contemporaneamente il Consiglio di Stato decide il piano di finanziamento delle singole opere e intima ai Comuni le rispettive quote di contribuzione.

Contro il piano di finanziamento e contro il tracciato i Comuni possono opporre ricorso al Gran Consiglio, il quale infine deciderà.

I singoli elementi delle opere saranno poi inseriti nei PR comunali; se necessario per i tratti da costruire a fianco della strada cantonale si potrà far capo anche a procedure di PG (Piano generale, art. 11 LStr.). Queste fasi procedurali costituiranno, anche verso i terzi, i vincoli espropriativi.

Infine, per poter avviare la realizzazione delle opere e accedere ai sedimi da espropriare, si dovranno pubblicare i Progetti definitivi (art. 19 LStr.) e il Tribunale delle espropriazioni dovrà evadere gli eventuali ricorsi.

Nel caso di interventi di poco conto (per esempio pavimentazioni), quindi senza necessità di espropri, si ricorrerà alla procedura semplificata prevista all'art. 39a LStr. (migliorie).

4.4.2
La pista ciclabile sul ponte diga di Melide

L'intervento costituisce un elemento del percorso ciclabile svizzero dal San Gottardo a Chiasso, oggetto di scheda di PD 12.27 DA, la cui approvazione definitiva è pendente presso codesto Gran Consiglio.

L'opera è proposta dal PTM recentemente approvato dalla Commissione regionale dei trasporti.

Per la realizzazione si adotterà la procedura di Progetto definitivo (art. 19 LStr.).

4.4.3
Il percorso pedonale e ciclabile Agno-Magliaso

L'intervento è contenuto nell'elenco delle opere previste dal PTL, approvato dalla Commissione regionale dei trasporti nel 1993 e adottato dal Gran Consiglio nel 1994. 

Il progetto è stato pubblicato come Progetto generale, per osservazioni, dal 21 settembre al 20 ottobre 2000. Detto progetto generale sarà presentato prossimamente al Gran Consiglio per l'adozione. La richiesta per il suo finanziamento, come si è detto, è stata trattata nel Messaggio n. 5108 del 13 aprile 2001.

4.5
Il finanziamento

Per realizzare le opere precedentemente citate si chiede, con questo Messaggio, un credito-quadro complessivo di 14 mio fr. così suddiviso:

· percorso ciclabile della Valle Maggia; costo totale 10.5 mio fr.

· percorso ciclabile della Valle di Blenio; costo totale 0.5 mio fr.

· la pista ciclabile sul Ponte diga di Melide, costo totale 3 mio fr.

I costi sono stati definiti sulla base di progetti preliminari (Valle Maggia e Valle di Blenio) e di massima (Ponte diga Melide) che, data, la natura degli interventi, possono essere considerati attendibili. L'esecuzione dei progetti verrà monitorata in modo da evidenziare tempestivamente eventuali elementi sfavorevoli non previsti.

I percorsi ciclabili cantonali sono cofinanziati dai Comuni nella misura del 30%. La ripartizione dell'onere tra i Comuni avviene con una chiave che considera il numero di abitanti e la forza finanziaria di ogni singolo Comune
. Per evitare un onere esorbitante rispetto alle risorse locali disponibili, il contributo comunale è stato limitato, avendo come punto di riferimento l'incidenza dello stesso sul gettito annuale delle risorse fiscali pro capite. L'importo che supera l'8% di queste risorse viene assunto dal Cantone. Il contributo verrà prelevato attraverso acconti e, nella contabilità comunale, sarà ammortizzato su più anni. È il caso in particolare dell'intervento in Valle Maggia. 

In questo modo i Comuni parteciperanno globalmente con 1.48 mio alla realizzazione del percorso della Valle Maggia e con 150'000.-- franchi a quello della Valle di Blenio.

La pista ciclabile del Ponte diga di Melide sarà cofinanziata dai Comuni nell'ambito del PTM, con la chiave di riparto specifica in via di elaborazione per le opere d'interesse regionale. Analogamente il percorso Agno-Magliaso è parte integrante delle opere della prima fase attuativa del PTL con la relativa chiave di riparto già approvata.

4.6
Proprietà dei percorsi e salvaguardia dei percorsi

La proprietà dei sedimi usati per i percorsi ciclabili cantonali, salvo applicazione di particolari disposizioni di diritto espropriativo che la potrebbero imporre, non muterà. Il Cantone non intende quindi "cantonalizzare" la proprietà dell'intero percorso.

Il percorso è attribuito principalmente all’uso ciclabile. Altri usi sono ammessi in quanto compatibili con l’uso principale.

Nei tratti appartenenti alla rete dei sentieri escursionistici o in zone pedonali comunali per contro, l’uso pedonale permane prevalente e i pedoni vi hanno la priorità.

Sulle strade cantonali le biciclette sono veicoli con pari diritti dei veicoli a motore.

Con l’adozione della scheda di PD (dato acquisito) e con il conseguente adattamento dei PR comunali, i percorsi ciclabili saranno salvaguardati nel tracciato e nell’uso.

4.7
Manutenzione dell'infrastruttura

La manutenzione e la pulizia del percorso ciclabile spetta, di regola, ai proprietari dei sedimi. In casi speciali, in cui le esigenze ciclabili dovessero eccedere notevolmente quelle dei proprietari, il Cantone si assumerà almeno parzialmente anche le spese di manutenzione delle infrastrutture e la sua pulizia. La manutenzione della segnaletica e il suo aggiornamento sono sempre a carico del Cantone.

La realizzazione della rete delle piste ciclabili d'importanza cantonale è un nuovo compito; evidentemente ciò comporta in prospettiva un impegno anche per la manutenzione dell'opera. Al momento la breve esperienza raccolta con la realizzazione dell'itinerario ciclabile dal San Gottardo a Chiasso, con diramazione verso Ascona e la Mesolcina, non permette ancora di quantificare precisamente l'onere per il mantenimento dell'opera.

Indicativamente si può valutare un costo ricorrente del 2-3% ca. sull'investimento globale. Con l'avanzamento dell'attuazione del programma qui presentato occorrerà quindi prevedere un incremento delle risorse correnti in questo settore.

5.
Piano direttore, Linee direttive, Piano finanziario, conseguenze sui Comuni e sul personale

Il progetto presentato in questo Messaggio si inquadra perfettamente in quanto previsto dalle Linee direttive 2000-2003 e dal Piano finanziario. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità si osserva che "nella mobilità a scala locale e regionale va posto l'accento sullo sviluppo di modalità e mezzi di trasporto con minor impatto ambientale (mobilità lenta: sentieri, percorsi pedonali e ciclopiste)" (pag. 46). Occorre pertanto "dedicare mezzi sufficienti per la realizzazione e la manutenzione delle diverse infrastrutture, incrementando segnatamente la parte destinata alle vie ciclabili, ai percorsi pedonali e ai sentieri, riconoscendo loro il ruolo fondamentalmente che hanno assunto nella nuova offerta turistica cantonale" (pag. 47).

Della coerenza con il Piano Direttore si è detto ampiamente nei capitoli precedenti.

Le conseguenze sui Comuni sono state evidenziate nel capitolo 4.5. 

Le spese per gli interventi proposti sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al settore 6 Mobilità / sottosettore 63 Trasporti.

I progetti qui descritti, che costituiscono gli elementi da realizzare con un credito quadro per attuare a tappe l'intera rete delle piste ciclabili d'interesse cantonale, comportano un impegno significativo. Esso è destinato inoltre a crescere poiché la manutenzione, che dovrà essere assicurata per le tratte in cui è proprietario il Cantone o laddove accordi particolari lo esigeranno, porrà inevitabilmente maggiori esigenze.

Attualmente la gestione del settore delle piste ciclabili è diretto dalla Sezione dei trasporti che, collabora con la Divisione delle costruzioni / Sezione esercizio e manutenzione. Sono impiegate 1,20 unità, di cui una a tempo pieno per gli aspetti legati alla progettazione di dettaglio, alla manutenzione e alla segnaletica. Quest'ultima unità opera sulla base di un contratto di avventizio. Alla luce degli sviluppi proposti, lo svolgimento di questo nuovo compito comporta che venga assegnata un'unità nuova in organico alla Sezione esercizio e manutenzione.

6.
Conclusioni

Nel Cantone Ticino la problematica della mobilità ciclistica è stata a lungo trascurata. Negli ultimi anni la stessa ha guadagnato molta considerazione, sia agli occhi della popolazione locale, sia a quelli dei turisti che, sempre di più, abbinano le vacanze ad escursioni in bicicletta o a piedi. Due anni orsono, con l'apertura delle vie ciclabili svizzere, si è potuto toccare con mano l'interesse esistente in questo campo, interesse che si è mantenuto anzi si è ampliato successivamente.

Le ricadute economiche sono ritenute positive e l'esperienza compiuta in questi ultimi anni in Svizzera e nei Paesi vicini, soprattutto in Germania e in Austria, mostrano che un'offerta turistica integrata con proposte di percorsi ciclabili raccoglie sempre maggiori adesioni.

Detti percorsi offrono pure valide soluzioni o opportunità anche per le diverse esigenze della popolazione residente. Con questo Messaggio e il relativo credito-quadro si intende dare avvio all'attuazione a tappe di un programma di opere in grado di costituire un sistema di vie che tocca tutte le regioni del Cantone. 

La messa a punto di questo programma così come l'individuazione dei punti da migliorare sulle infrastrutture esistenti ha potuto beneficiare, oltre che del sostegno delle Commissioni regionali dei trasporti, dell'apporto di un Gruppo di sostegno esterno coordinato dal signor Rocco Cattaneo.

In questa prima tappa del programma si sono considerati interventi nel Sopraceneri e nel Sottoceneri con uno sforzo principale nelle Valli superiori. Successivamente l'accento sarà posto nel Luganese e nel Mendrisiotto nell'ambito dell'attuazione dei rispettivi Piani regionali dei trasporti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di 14.0 milioni di franchi 
per l'attuazione a tappe degli itinerari ciclabili di importanza cantonale nel periodo 2002-2006

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamate la Legge sulle strade del 23 marzo 1983 e la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;


visto il messaggio 10 luglio 2001 no. 5144 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È stanziato un credito quadro di fr. 14’000’000.-- per la realizzazione a tappe dei seguenti itinerari ciclabili di importanza cantonale:

-
percorso ciclabile della Valle Maggia;

-
percorso ciclabile della Valle di Blenio;

-
pista ciclabile sul Ponte diga di Melide.

2Il Consiglio di Stato è competente per la ripartizione del credito quadro in singoli crediti d'opera.

3Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 2

I contributi dei Comuni, pari al 30% della spesa, massimo 8% delle risorse fiscali pro capite, sono iscritti ai rispettivi conti d'entrata per investimenti.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�	Il contributo comunale è proporzionale al prodotto ottenuto moltiplicando il numero di abitanti per la forza finanziaria del singolo Comune.





11

